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ceffare volontariamente di vivere , e ad offerirfi
alla morte.

Al Levante di Thermia & 1’Ifola Syra con ven-
ticinque leghe di circuito. La Cittd capitale €
fabbricata all’intorno d’un piccolo , ma fcabrofo
Monte, lontano dal Porto quafi una lega, ov’ era
gid I’ antico Sgros. 1 Latini vi hanno tutta la lor
liberta , perché fono affai numerofi, annoverandofi
comunemente fei mila Perfone , ed otto o nove
fole Famiglie del Rito Greco. Quefta differenza
di numero ¢& attribuita al Zelo indefeffo de’ Cap- -
puccini Francefi , che abitano nella medefima Ifo-
l1a, ed efercitano le funmzioni di Miffionarj. Queflo
Popolo ¢ anche confiderato di miglior’ indole di
quello fieno gli Abitatori delle vicine Ifole, timo-
rato di Dio , ed infaticabile nel teffere particolar-
mente le Tele di Cotone. Crefce in queft’ Ifcla
mirabilmente I’ Orzo, il Vino, I’Olio, il Cotone,
ed i Fichi; il Formento ¢ di buoniflima qualita ,
ma affai poco. Il Paefe ¢ montuofo , € quafi pri-
vo di Legna, e I’Aria ¢ umida , e piu fredda
delle Ifole, che le fono all’intorno.

Makroniff, ch’é I’ antica Helene, & pofta tra Zia,
e la Terraferma dell’ 4itica, dalla quale non & di-
ftante fe non cinque, o fei leghe. Ne’ Secoli
fcorfi fu molto famofa , ma prefentemente € to-
talmente diferta , o abitata da pochi Paftori , che
vengono da Zia per pafcere le greggie delle lor
Capre . Il Signor Tournefort ci fa {folamente fape-
re , che nella buona qualita dell’Erbe di quefto
Terreno ella fupera tutte le alire Ifole dell’ Arci-
_pelago.
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